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· Racconto esclusivo di Lc: conversione di un ricco peccatore, disprezzato e reietto.

· Il Buon Pastore cerca la pecorella smarrita (Lc 15,4-7): 
 “Non voglio la morte del peccatore, ma piuttosto che si converta e viva” (Ez 33,11). 

“La gloria di Dio è l’uomo vivente” (S.Ireneo).

“Dio ha rinchiuso tutti nella disobbedienza del peccato per usare a tutti 
   misericordia” (Rm 11,32).

· Esplicitazione della parabola del Fariseo e del pubblicano (Lc 18, 9-14).
Esegesi
bravura letteraria che evidenzia il carattere e la storia di Zaccheo.

1. Contesto: lettura sullo sfondo di 2 brani precedenti, dove la salvezza è rifiutata.

- Ricco epulone (Lc 16,19-31): lusso sfrenato e indifferenza verso i poveri (Lazzaro).

- Giovane ricco (Lc 18, 18-30): epilogo di tristezza per l’attaccamento alla ricchezza.


2. Il personaggio: “Capo dei pubblicani e ricco” di Gerico, compromesso con il denaro-potere.

- Cerca di vedere Gesù, ma è impedito dalla folla perché “piccolo di statura”. 
La ricchezza materiale non colma le attese del cuore (sete di infinito).

- Relegato dagli scribi e farisei tra i peccatori pubblici: appaltatore generale della dogana.

- Pronto a cogliere le opportunità della vita, si fa strada e precede la folla.

- Rifugio sul sicomoro: vedere senza farsi vedere e senza compromettersi.

3. Incontro con Gesù: dall’albero alla strada (dall’orgoglio all’umiltà).

- “Gesù alzò lo sguardo e gli disse:Zaccheo, scendi subito, perché oggi debbo fermarmi in casa tua”.
   Chiamato per nome, è invitato a scendere dall’autosufficienza per tornare in mezzo a tutti.

- “In fretta scese e lo accolse pieno di gioia” (cosa si saranno detti?!)

La casa è il luogo dell’intimità-sincerità, al riparo da occhi indiscreti, da ogni paura e da giudizi-condanne: cadono le maschere e ognuno è se stesso. 
Il cammino lento di avvicinamento a Gesù (voleva solo vederlo da lontano, con una sbirciatina dal sicomoro) non coincide con la fretta di Gesù, che brucia le tappe: ogni momento sotto il dominio del peccato è sprecato. Nell’intimità conviviale torna la gioia.

- “Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno restituisco 
quattro volte tanto”. 

La pronta conversione riguarda il rapporto con Dio e con il prossimo. È la risposta alla meschinità di chi “mormorava” per la familiarità di Gesù con i peccatori.

- “Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch’egli è figlio di Abramo”.

Strappato dalla miserabile ricchezza è sollevato alla dignità dei figli di Abramo.

4. Rapida conclusione (10): 

“Il Figlio dell’uomo è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto”. 
Contrasto con i Farisei, preoccupati solo della salvezza dei buoni e rassegnati alla perdita dei peccatori.

Messaggio di vita

1.  C’è speranza di salvezza anche per i ricchi: compassione verso tutti.

- Pericolo grave della ricchezza: Lc 18,24-27: 

“Quanto è difficile per i ricchi entrare nel Regno di Dio. È più facile per un cammello 
passare per la cruna di un ago che per un ricco entrare nel Regno di Dio.”
Tuttavia “ciò che è impossibile agli uomini, è possibile a Dio”.

- Zaccheo è la riprova che Dio può compiere il miracolo della salvezza anche del ricco. 

Egli resta ricco, ma con un cuore nuovo, aperto alla giustizia e condivisione.

- Originalità di Dio: soluzioni diverse per persone e situazioni diverse. 

Al giovane ricco è chiesto di dare tutto ai poveri per una sequela più libera.

A Zaccheo basta dare la metà dei beni ai poveri e restituire il quadruplo della frode. 
Si converte a Dio convertendosi ai fratelli bisognosi.

- Gesù non condanna la ricchezza in sé, ma il suo abuso e il suo acquisto iniquo. 

È lecita quando è frutto del proprio lavoro onesto ed è a servizio dei bisognosi.

- L’unica via di legittimazione non è solo vendere e dare ai poveri (cf. At 4,34). 

Oggi può essere più consono al Vangelo la responsabilità e la giustizia sociale: 
distribuire i proventi-surplus agli operai, migliorare le condizioni di lavoro, pagare 
le tasse, contribuire alle attività sociali e missionarie, ridurre i debiti del terzo mondo, 
contentarsi di guadagni onesti, dare lavoro…

2. Urgenza della conversione evangelica: 

- La ricerca di Dio è frutto della nostra sete di infinito (cf. GMG 2005).
- L’iniziativa è del Signore: “Tu cerchi chi ti fugge e fuggi Chi ti cerca” (S.Agostino). 
E’ dono e impegno per essere se stessi e ritrovare il dialogo con gli altri.

- La via maestra passa per la Chiesa, popolo di pellegrini assetati di Dio.

- Zaccheo, ricercatore solitario, dopo l’incontro con Gesù, incomincia a vedere il prossimo: 
dalla cecità del possesso egoistico alla luce dell’amore-giustizia-solidarietà.

- Condizione: “scendere” dalle proprie sicurezze per aprirsi a Dio e ai fratelli; 
umiltà:  tornare in mezzo agli altri e al livello di tutti.

- L’incontro con Gesù restituisce la gioia della vita.

- Bando al “rimandismo”: non rinviare a domani ciò che puoi fare oggi.

- Gesù lascia fuori i benpensanti a “mormorare”.

3. Itinerario di preghiera (v.5): otto parole per un’autentica scuola di preghiera.
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